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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
Del 17/01/2025 n. 36 

Settore IV 
4.4 - Area Governo del Territorio 

OGGETTO: COMUNE DI CORINALDO - REVISIONE DEL PIANO 

PARTICOLAREGGIATO DEL CENTRO STORICO DI CORINALDO APPROVATO CON 

DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 109/1977 - PROCEDIMENTO DI VERIFICA 

DI ASSOGGETTABILITÀ A VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) IN 

FORMA ORDINARIA PREVISTO AI SENSI DEL PARAGRAFO A.3, PUNTO 5, DELLE 

LINEE GUIDA APPROVATE CON DGR 1647 DEL 23/12/2019 - ESCLUSIONE 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
PREMESSO che:  

• la procedura di Valutazione Ambientale Strategica (c.d. VAS) introdotta dalla 

Direttiva 2001/42/CE del 27/06/2001, e recepita in Italia nella parte II del D.Lgs. 

n. 152 del 03/04/2006, ha lo scopo di analizzare l’impatto ambientale, inteso 

come alterazione quali/quantitativa sull’ambiente e sul patrimonio culturale, 

prodotto da atti e provvedimenti di pianificazione e programmazione o dalle loro 

modifiche, di competenza di un’autorità operante a livello nazionale, regionale o 

locale, da parte della autorità competente all’adozione del provvedimento finale 

di verifica dell’impatto;  

• il D.lgs n.4 del 16.01.2008, primo decreto correttivo del D.Lgs 152/06, ha 

definitivamente disciplinato la normativa in materia di Valutazione Ambientale 

Strategica, conformando la normativa nazionale alle previsioni vigenti a livello 
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comunitario e prevedendo contestualmente l’obbligo per le Regioni di 

provvedere all’adeguamento del proprio ordinamento entro dodici mesi 

dall’entrata in vigore del citato decreto, nelle cui more ha statuito la diretta 

applicabilità della normativa vigente a livello nazionale;  

• il D.lgs n. 128 del 29/06/2010, “Modifiche ed integrazioni al Decreto Legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell’art. 12 

della Legge 18 giugno 2009, n. 69”;  

• la Regione Marche, nel Capo II “Valutazione Ambientale Strategica” della L.R. 

12.06.2007 n.6, ha recepito la normativa in materia di V.A.S., individuando 

rispettivamente agli artt. 18 e 19 l’ambito di applicazione e le Autorità competenti 

in materia di VAS e demandando ai sensi dell’art.20 l’elaborazione delle Linee 

Guida per la definizione delle modalità di esecuzione delle relative procedure;  

• in adempimento del suddetto art.20 della LR n.6/2007, la Giunta Regionale ha 

approvato la Deliberazione n.1400 del 20.10.2008 con oggetto: “LR n.6/2007 

‘Disposizioni in materia ambientale e Rete Natura 2000’ art.20 – Approvazione 

delle ‘Linee guida regionali per la Valutazione Ambientale Strategica”, pubblicata 

sul B.U.R. Marche n.102 del 31.10.2008;  

• la Regione ha successivamente approvato la D.G.R. n. 1813 del 21.12.2010 con 

oggetto: “Aggiornamento delle Linee guida regionali per la Valutazione 

Ambientale Strategica di cui alla DGR 1400/2008 e adeguamento al D.lgs 

152/2006 così come modificato dal D.lgs 128/2010”, pubblicata sul B.U.R. 

Marche n. 2 del 11.01.2011;  

• la Regione Marche in data 23/12/2019 ha approvato la Deliberazione di Giunta 

n.1647 con oggetto: “Approvazione Linee Guida Regionali per la Valutazione 

Ambientale Strategica e revoca della DGR 1813/2010”;  

• In applicazione del punto 3 della D.G.R. 1647/2019 delle nuove Linee Guida 

VAS, la Regione Marche, con Decreto del Dirigente della P.F. Valutazioni e 

Autorizzazioni Ambientali, qualità dell’aria e protezione naturalistica n.13 del 

17/01/2020 ha emanato le indicazioni tecniche, i requisiti di qualità e i moduli per 

la Valutazione Ambientale Strategica;  
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• la Regione Marche, con la L.R. 30.11.2023 n.19, “Norme della pianificazione per 

il governo del territorio”, ha innovato la normativa in materia di V.A.S., 

individuando all’art. 5 l’ambito di applicazione e le Autorità competenti in materia 

di VAS dei piani urbanistici e demandando, ai sensi del comma 7 dello stesso 

articolo, la definizione delle modalità di verifica del possesso dei requisiti richiesti 

per l’esercizio delle funzioni ad un atto successivo della Giunta regionale; 

• In applicazione della disposizione precedente, la Regione Marche, con DGR n. 

87 del 29 gennaio 2024, ha emanato la “Disciplina delle modalità di verifica del 

possesso dei requisiti di cui al comma 5 dell’art. 5 della L.r. 19/2023 “Norme 

della pianificazione per il governo del territorio”;  

VISTO che la procedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale 

Strategica in oggetto è inerente alla proposta di Revisione del Piano Particolareggiato del 

Centro Storico di Corinaldo approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 109/1977, 

inviata il 27/08/2024 dal Comune di Corinaldo con nota prot. 6347 del 27/08/2024, 

acquisita al protocollo prov.le n. 30888 del 27/08/2024; 

CONSIDERATO che con la medesima nota di istanza, l’Autorità Procedente ha 

dichiarato che il piano non determina incremento di carico urbanistico, non comporta 

trasferimento di capacità edificatoria in aree diverse e non contiene opere soggette alle 

procedure di Valutazione di Impatto Ambientale o a Valutazione di Incidenza; 

VISTA la nota prot. n. 31045 del 28/08/2024 con la quale il Settore IV - Area 

Governo del Territorio della Provincia di Ancona ha comunicato l’avvio del procedimento, 

ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 152 del 03/04/2016 e ss.mm.ii., e disciplinato dalle Linee 

Guida approvate dalla Regione Marche con D.G.R. n.1647 del 23/12/2019, prevedendone 

la conclusione entro i successivi 90 gg; 

DATO ATTO che con la medesima nota di istanza, questa Autorità Competente ha 

condiviso l’elenco degli SCA: 

• Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio delle Marche;  
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• Regione Marche – Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile - 

Direzione Protezione Civile e sicurezza del territorio – Genio Civile Marche Nord; 

• Comune di Corinaldo - Ufficio Polizia Locale. 

ed ha richiesto agli stessi di esprimersi in merito all’esclusione o all’assoggettamento del 

Piano al procedimento ordinario di V.A.S.; 

PRESO ATTO che le verifiche condotte in ordine alla completezza dei contenuti del 

rapporto preliminare di screening e della relazione a corredo dell’istanza, sono state 

effettuate da questa Autorità tenuto conto della normativa vigente all’atto del deposito 

dell’istanza di verifica di VAS ad opera del Comune di Corinaldo, con specifico riferimento, 

pertanto, ai criteri dell’All. I al D.lgs.vo 152/2006 e ss.mm.ii; 

RILEVATO inoltre che l’iter amministrativo condotto risulta conforme alle 

disposizioni dettate dalle Linee Guida Regionali, approvate con deliberazione della Giunta 

Regionale n. 1647 del 23.12.2019 ed alla disciplina delle modalità di verifica del possesso 

dei requisiti della DGR n. 87 del 29 gennaio 2024;  

TENUTO CONTO che dalle descrizioni prodotte emerge quanto segue: 

1. La proposta è inerente alla Revisione del Piano Particolareggiato del Centro 

Storico di Corinaldo approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 

109/1977; 

2. Rispetto al PPCS vigente, il nuovo piano ingloba alcune porzioni esterne alle 

mura, quali i Borghi nord-est e sud-est; 

3. La revisione del P.P.C.S. interviene sulla città esistente, senza prevedere 

consumo di ulteriore suolo, perseguendo i seguenti obiettivi generali:  

• valorizzazione, recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio, sia per 

quanto riguarda le parti di rilevante pregio storico-architettonico sia per 

quanto riguarda i tessuti formati da edilizia minore;  

• conservazione dei beni culturali e dei luoghi di particolare valore storico, 

architettonico e artistico;  

• ricostituzione e cura dell’immagine del Centro Storico come insieme unico e 

di valore;  
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• rigenerazione della città pubblica, attraverso il riuso e la riappropriazione da 

parte della cittadinanza sia degli edifici sia degli spazi aperti pubblici  

• rigenerazione di spazi privati e pubblici abbandonati o sottoutilizzati;  

• riduzione del consumo di suolo, attraverso la limitazione all’incremento delle 

superfici coperte e delle superfici impermeabilizzate e attraverso 

l’incentivazione di interventi di deimpermeabilizzazione;  

• sviluppo di una accessibilità allargata e miglioramento della mobilità 

all'interno del Centro Storico, in particolare per persone diversamente abili;  

• indicazioni per una revisione del sistema della mobilità e della sosta 

all’interno del Centro Storico. 

4. La variante al PPCS del 1977 è conforme al PRG vigente del comune. 

RITENUTO che gli approfondimenti espletati con Relazione Istruttoria prot. n. 
1943 del 16/01/2025 dal Responsabile dell’Area Governo del Territorio, Arch. Massimo 

Orciani, sulla base della documentazione prodotta, sono di per sé sufficienti a valutare 

l’impatto ambientale dell’intervento progettato e sono tali da escluderne l’assoggettabilità a 

V.A.S., in quanto le modifiche introdotte non determinano incremento del carico 

urbanistico rispetto al P.R.G. vigente e non contemplano trasferimento di capacità 

edificatoria in aree diverse. 

EVIDENZIATO che, qualora in sede di approvazione definitiva della variante 

oggetto della presente verifica venissero introdotte modifiche sostanziali (quali ad esempio 

le variazioni conseguenti all’accoglimento di eventuali osservazioni), sarà necessario 

valutare la conformità del piano modificato rispetto all’esito della presente verifica di 

assoggettabilità, per cui sarà onere dell’Amministrazione comunale quale autorità 

procedente evidenziare tale circostanza alla Provincia di Ancona quale autorità 

competente attraverso apposita dichiarazione circa la portata delle modifiche introdotte, da 

rendersi in calce alla deliberazione di approvazione o in atto separato e da portarsi 

comunque a conoscenza dell’Amministrazione provinciale, in considerazione del fatto che, 

giusto art. 11 c.5 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, "La VAS costituisce per i piani e 

programmi a cui si applicano le disposizioni del presente decreto, parte integrante del 

procedimento di adozione ed approvazione. I provvedimenti amministrativi di 
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approvazione adottati senza la previa Valutazione Ambientale Strategica, ove prescritta, 

sono annullabili per violazione di legge”; 

VISTI E RICHIAMATI:  

• la legge regionale delle Marche 12.06.2007 n. 6, di attuazione della normativa 

dell’Unione Europea, Direttiva 2001/42/CE, che disciplina le procedure per la 

Valutazione Ambientale Strategica dei piani e programmi che possono avere 

effetti significativi sull’ambiente;  

• l’art. 19 comma 1 lett.b) della legge regionale citata, ai sensi del quale la 

Provincia è competente in materia relativamente a piani e programmi provinciali, 

intercomunali e degli enti pubblici diversi da quelli di cui alla lett.a), nonché per 

gli strumenti urbanistici generali dei Comuni;  

• l’art. 20 della citata legge, che demanda alla Giunta regionale l’adozione di linee 

guida per la definizione delle modalità di esecuzione delle procedure di VAS, 

comprensive delle forme di pubblicità e di consultazione del pubblico;  

• la DGR n.1647 del 23/12/2019 con la quale la Giunta Regionale ha approvato le 

nuove Linee Guida Regionali per la Valutazione Ambientale Strategica con 

revoca della DGR 1813/2010;  

• il Decreto del Dirigente della P.F. Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali, qualità 

dell’aria e protezione naturalistica n.13 del 17/01/2020 che stabilisce le 

indicazioni tecniche, i requisiti di qualità e i moduli per la Valutazione Ambientale 

Strategica; 

• l’art. 6 comma 3 bis del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., a norma del quale “l’Autorità 

competente valuta, secondo le disposizioni di cui all’art. 12, se i piani o 

programmi, diversi da quelli di cui al comma 2, che definiscono il quadro di 

riferimento per l’autorizzazione dei progetti possano avere effetti significativi 

sull’ambiente”;  

• l’art.12 del citato decreto che stabilisce che “nel caso di piani e programmi - 

OMISSIS, l’autorità procedente trasmette all’autorità competente - OMISSIS - un 

rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e le 
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informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente 

dell’attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri dell’allegato 

I del presente decreto. - OMISSIS - L’autorità competente…entro novanta giorni 

dalla trasmissione di cui al comma 1 emette il provvedimento di verifica 

assoggettando o escludendo il piano o il programma dalla valutazione di cui agli 

articoli da 13 a 18 e, se del caso, definendo le necessarie prescrizioni;  

• l’allegato I del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;  

• l’art.44 c.10 lettera h) e l’art.119 dello Statuto della Provincia di Ancona 

(adeguato alla Legge 7 Aprile 2014, n. 56 adottato dall’Assemblea dei Sindaci 

con deliberazione n. 3 del 2/02/2015;  

• l’art. 107 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 

degli enti locali”;  

• il Decreto della Presidente della Provincia n. 351 del 28/12/2015 avente ad 

oggetto “Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e servizi e della 

struttura organizzativa della Provincia di Ancona quale Ente di Area Vasta a 

seguito del processo di riordino delle funzioni non fondamentali della Provincia 

(art. 1, comma 89, della Legge 7 aprile 2014, n. 56 e L. R. 3 aprile 2015, n. 13)” 

e le ss.mm.ii.;  

• il Decreto del Presidente della Provincia n. 153 del 15/10/2019 relativo al 

processo di riassetto e di individuazione delle Aree di Posizione Organizzativa, 

in cui si prevede l’Area denominata “Governo del Territorio”;  

• Il Decreto del Presidente della Provincia n. 46 del 06/04/2023 con cui è stato 

conferito all’Arch. Sergio Bugatti, l’incarico di Dirigente Tecnico del Settore IV, 

art.110, comma 1, del TUEL, approvato con il D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, a 

decorrere dal 15 aprile 2023, fino alla conclusione del mandato del Presidente; 

• la determinazione dirigenziale n. 819 del 23/06/2023 di conferimento al Dott. 

Arch. Massimo Orciani, Funzionario Tecnico, dell’incarico di Elevata 

Qualificazione dell’Area “Governo del Territorio” del Settore IV, a far data dal 

01/07/2023 e fino al 30/06/2024; 
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• la determinazione dirigenziale n. 743 del 21/06/2024 con la quale è stato 

rinnovato a decorrere dal 01 luglio 2024 e fino al 30 giugno 2025, l’attuale 

incarico di titolarità di Elevata Qualificazione e di delega di funzioni di cui alla 

sopra richiamata determinazione n. 819/2023; 

PRESO ATTO della comunicazione inviata con nota prot. 828 del 07/02/2024, 

acquisita al protocollo prov.le prot. 4817 del 07/02/2024 con la quale il Comune di 

Corinaldo dichiara di non possedere i requisiti di cui alla DGR n. 87 del 29 gennaio 2024 e 

che pertanto intende avvalersi di questa Autorità Competente per la VAS ai sensi del 

comma 6 dell’art. 5 della L.R. 19/2023; 

DATO ATTO che ai fini dell'adozione del presente provvedimento non sussiste 

conflitto di interessi di cui all’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, come introdotto dalla 

Legge n. 190/2012, da parte del Responsabile del procedimento e del Dirigente;  

ATTESO che il Responsabile del presente procedimento è l’Arch. Massimo Orciani, 

Responsabile dell’Area Governo del Territorio del Settore IV;  

DETERMINA 

I. di escludere dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica, la proposta di 

“Revisione del Piano Particolareggiato del Centro Storico di Corinaldo approvato 

con Delibera del Consiglio Comunale n. 109/1977”, inviata il 27/08/2024 dal 

Comune di Corinaldo con nota prot. n. 6347 del 27/08/2024, acquisita al protocollo 

prov.le n. 30888 del 27/08/2024.  

II. di precisare che, qualora in sede di approvazione della variante oggetto della 

presente verifica fossero introdotte modifiche sostanziali (quali ad esempio le 

variazioni conseguenti all’accoglimento di eventuali osservazioni), sarà necessario 

valutare la conformità della variante modificata rispetto all’esito della presente 

verifica di assoggettabilità, per cui sarà onere dell’Amministrazione comunale 

quale autorità procedente evidenziare tale circostanza alla Provincia di Ancona 

quale autorità competente attraverso apposita dichiarazione circa la portata delle 

modifiche introdotte, da rendersi in calce alla deliberazione di approvazione o in 
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atto separato e da portarsi comunque a conoscenza dell’Amministrazione 

provinciale, in considerazione del fatto che, giusto art. 11 c.5 del D.Lgs. 152/2006 

e ss.mm.ii, "La VAS costituisce per i piani e programmi a cui si applicano le 

disposizioni del presente decreto, parte integrante del procedimento di adozione 

ed approvazione. I provvedimenti amministrativi di approvazione adottati senza la 

previa Valutazione Ambientale Strategica, ove prescritta, sono annullabili per 

violazione di legge”.  

III. di comunicare il presente atto al Comune di Corinaldo per i successivi 

adempimenti di competenza.  

IV. di provvedere alla pubblicazione della presente determinazione sul sito web della 

Provincia di Ancona ai sensi dell’art.12 comma 5 del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e 

come disposto dal paragrafo A3 delle nuove Linee Guida VAS.  

V. di dare atto che il presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o 

autorizzazione richiesti dalle vigenti norme e che è emesso fatti salvi gli eventuali 

diritti di terzi.  

VI. di dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno 

di spesa.  

VII. di pubblicare il presente atto all’Albo Pretorio online per 15 giorni consecutivi ai 

sensi del combinato disposto degli artt. 124, comma 1, e 134. comma 3, del 

T.U.E.L..  

VIII. di comunicare inoltre, ai sensi dell’art. 3, quarto comma, della Legge 7 agosto 

1990 n. 241, che contro il provvedimento in oggetto può essere proposto ricorso 

giurisdizionale, con le modalità di cui al D.lgs. 2 luglio 2010 n. 104, al Tribunale 

Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi 

del D.P.R. 24 novembre 1971 n.1999, rispettivamente entro 60 e 120 giorni.  

IX. di dare atto che il Responsabile del presente procedimento è l’Arch. Massimo 

Orciani, Responsabile dell’Area Governo del Territorio del Settore IV. 

Ancona, 17/01/2025 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

BUGATTI SERGIO 
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(sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 

REDATTORE (Istruttore): ORCIANI MASSIMO 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: ORCIANI MASSIMO 

Classificazione 11.07.04 
Fascicolo 2024/1413 
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